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DOMENICA 
15 
DICEMBRE 
1974 

Lire 150 

Governo oro, 
-

giù le manidallatredicesima! 
Stanno cercando di chiudere in bel

lezla - governo e padroni - un anno 
iniziato all'insegna della ripresa gene
rale delle lotte di fabbrica dopo il ten
tativo di tregua sociale portato avanti 
dal sindacato nello scorso autunno. 

La sorpresa finale, dopo che gra
zie ai cedimenti sindacali ~a t'istrut-

. turazione in fabbrica sta facendo pas
si da gigante (lo testimoniano le deci
ne di ponti richiesti e ottenuti dai pa
droni in quasi tutte le grandi fabbri
che), è costituita dal cosiddetto con
guaglio sulla tredicesima, un nome 
nuovo per indicare una truffa già spe
rimentata dai padroni da tempo: quel
la delle trattenute. 

AI termine di un anno in cui, tanto 
per dirne una, lo stato ha succhiato 
dalle tasche dei ~avoratori tre volte 
quanto aveva previsto di avere con la 
IVA - mentre gli evasori, grandi e 
meno grandi, re~tano ~mpuniti - la 
situazione per milioni di proletari va 
facendosi drammatica: chi, come la 
maggior parte, contava su questi po
chi soldi « tutti insieme ~ che arrivano 
a fine d'anno per fare qualche spesa 
in altri tempi « eccessiva» (in realtà 
si tratta di bisogni essenziali come 
può esserlo un v8$tito per.i bambini, 
le scarpe per tutta la famiglia o, so
prattutto" il pagamento , di un debito) 
non ha da fare affidamento, come sem
pre, che sulla propria. lotta, sulla pos
sibilità reale di contrastare e di far 
timangiare al 9,0verno questa che gli 
stessi padroni n'on hanno nessuna ver
gogna di chiamare la « stangata ». 

In quest'ultimo mese hanno fatto di 
_ tutto per parlarne ~n termini misterio
si e prima ancora falsi: grossi titoli 
sui giornali e brevi articoli che poi 
non spiegavano nulla salvo il fatto che 
per chi aveVa un salario infel'liore alle 
200.000 lire mensili si trattava di una 

. cuccagna senza precedenti dal m0-

mento che sarebbero arrivati dei sol
di in più con l'ultima mensilità di di
cembre, oppure che ad essere colpita 
non era per forza la tredicesima e che 
il conguaglio poteva farsi anche 
sullo stipendio di dicembre. In 
sostanza, invece, si tratta delle 40-50 
mila lire in meno nella busta paga del· 
l'ultimo mese, frutto della riforma fi
scale che i rifol'misti hanno gestito 
senza mai chiamare alla lotta, anzi 
tacendo a più riprese gli aspetti più 
gravi di questa nuova truffa. 

" « cumulo " è uno di essi; i'I mec
canismo che colpisce le famiglie in 

E' uscito il secondo numero 
della rivista « Operai e soldati ». 

Questo è il sommario: 
Il governo e le lotte. Lo scio· 

pero grande. Torino: dietro la 
nebbia il rosso. Bologna: voglio
no il comunismo. Napoli: in 500 
mila con la stessa !Voglia di po· 
tere. I treni operai. Palermo: il 
sindaco . scende dall'autobus. 
Quando i sotdati vanno ai cancel· 
li delle fabbriche. Notiziario dei 
consigli. Studenti: l'anno più bel
lo. Ti dimezzo la tredicesima, e 
buon natale. ltalsider: qui succe
de qualcosa di grosso. Autoridu
zione: i conti dei proletari. Ponti: 
sopra ci passano i padroni. Sa
vona: l'antifascismo delle mas
se. Ricordo di Zamarin e tante 
altre cose sugli operai e i soldati. 

La rivista sarà domattina a To
rino, Milano e Napoli per tutte 
le sedi delle rispettive regioni. 

In tutti gli altri capoluoghi re
gionali arriverà lunedì notte in
sieme al giornale. 

cui a lavorare siano i'n due, con un 
reddito totale superiore alle 300.000 
lire mensili. In questo caso l'aliquota 
(cioè il rapporto tra le trattenute e il 
salario) cresce moltissimo. 

Un altro di questi meccanismi truf
fa è appunto il conguaglio, attraverso 
il quale il governo riesce a tassare, 
oltre ai salari 'mensili anche le altre 
voci della busta paga: i premi di pro
duzione, le conquiste salariali ottenu
te durante l'anno, le voci che n'on 
hanno scadenza periodica, le « una 
tantum» conquistate durante 4e lotte 
aziendali, ecc. 

A 'questo, anche, pensava Moro 
. quando ultimamente, presentandosi 
alle camere, aveva escluso una nuo
va tassa sul patrimonio;,( la tassa sul 
patrimonio c'è; e la vedrete presto! >'. 
sembrava dire col suo sorriso ironico; 
(, vedrete che bel Natale farò passa
r~ ai lavora.tori!» pensava mentre già 

. correva con la mente a un nuovo siste
ma per trovare altre tasse che per la 
terza volta in pochi anni servano a 
coprire il famigerato deficit del bilan
cio statale, saccheggiato dagli stipen
di e dalle liquidazioni ai superburo
crati. 

" nuovo presidente del consiglio è 
un uomo di parola; resta da dimostra
re quanto vale la sua parola contro la 
nostra, già molti dipendenti pubblici, 
che per primi in q~esti giorni hanno ri
cevuto la busta della tredicesima e 
si avviano verso la (C stangata» sullo 
stipendio di dicembre, stanno discu
tendo sulla risposta immediata da da
re a questo furto. 

Ovunque è necessario attuare ia 
massima vigilanza sul salario di que
sto mese, ed eiVitare che esso venga 
pagato il 24, quando molte fabbriche 
saranno di fatto chiuse, occorre orga- · 
nizzarsi subito: la l'apina di stato non 
deve passare! Milano 1969. Disegno di Claudia Pinelli 

PALERM'O 

Una grande vittoria a conclu
sione di una lotta straordinaria 
I pesanti limiti di un accordo firmato alle spalle degli studenti non alterano il bilancio 

'Lunedì 2 di<:embre, il giorno della 
effettiva entrata in vigore del rad
doppio delle tariffe, le scuole anda
te in piazza erano tre. Una quarta 
c'era già per l'edifiCio inagibile. In 
altre gli studenti si sono presi l'as
semblea per organizzare la lotta, Il 
secondo giorno sono andati al can
tiere in 4-5 mila; altri cortei non si 

-sono incontrati ed hanno girato per 
il centro. Il terzo giorno, il 4 dicem
bre, sciopero generale, erano in piaz
za in 10-12 mila, le scuole deserte. 
Il più grande corteo -studentesco mai 
visto prima, ma era sciopero gene
rale; c'erano gli opera'i, e quando ci 
sono gli operai gli studenti vengono 
sem'pre in piazza in gran numero. 

Solo il quarto giorno, e in piazza 
erano più di 15 mila, sono apparse 
ohiare, in forma indubitabile, le carat
teristiche assolutamente straordina
rie, per durata. ampiezza e combatti
vità, del movimento che si stava svi
luppando. Alla testa, politica e mate
riale, dello sciopero le scuole tecni
che e professionali, anche quelle che 
non avevano mai lottato prima; ogni 
scuola rappresentata non da 20-30 o 

100 stu<lenti ma da 700-1000. E così 
nei giorni successivi; ogni .giorno un 
numero maggiore di scuole, anche 
molte medie inferiori, perfino alcu'ne 
scuole private; e ogni giorno, scuola 
-per scuola. una- partecipazione cre
s'cente. 

Già da venerdì 6 dicembre era in 
piazza la maggioranza assoluta degli 
studenti medi di Palermo. Ogni gior
no si credeva di avere fatto il pie
no, e ogni' volta si era smentiti i'I 
giorno successivo da una partecipa
zione ancora maggiore. Il sindaco, 
sfuggendo la trattativa, puntava su 
un affievolimento della lotta. Quan
do lunedì, dopo una domenica passa
ta da molti studenti a fare propagan
da ne'i quartieri e alle fermate, c'era
no in piazza, 35 mila persone {le ci
fre sono quelle riconosciute dalla 
stessa stampa borghese di Palermo) 
ogni illusione è stata spazzata via. 
Gli studenti erano i protagonisti della 
lotta, ma intorno ad essi c'era tutta 
la popolazione proletaria (e non so
Ia proletaria) di Palermo. Gli stessi 
genitori, che in altre occasioni met
tevano in guardia i figli dallo scio-

perare, questa volta mandavano i fi
gli non alla scuola, ma a lottare an
che per conto loro: «io non posso 
scioperare, vai tu in piazza". E ogni 
g,iorno questa fiumana inesorabile, 
sempre più smisurata, attraversava 
Palermo, da piazza ,Croci, luogo tra
dizionale di concentramento, fino a 
piazza Pretori a, dove c'è il Comun'e, 
diventata proprietà delle masse e 
vietata al sindaco Marchello. Nei pri
mi giorni in alcune scuole c'era an
che qua·lohe fascistello, i tre quarti e 
forse più di quelli che venivano alla 
manifestazione non avevano mai fat
to un corteo, si dichiaravallO " apoli
tici", dicevano cioè che lottavano 
per l'autobus e non facevano politica. 

Poi, mano a mano, i fascisti (co
munque pochissimi e senza mai al
cun ruolo) sono stati espulsi dal cor
teo; ogni scuola si è organizazta; si 
formavano i cordoni, gioi striscioni 
(quello di · una scuola media diceva: 
« Fermi sciopera anch'esso D, c'era la 
gara a conquistarsi le bandiere ros
se per fare servizio d'ordine. Il mo
do di lottare era molto operaio; gli 

(Continua a pago 4) 

CINQUE ANNI DOPO. 
15 dicembre 1969: Pino Pinel/i, fer

roviere anarchico, è trattenuto ille
galmente nella questura di Milano 
da tre giorni. Un'ora e quarantacinque 
minuti dopo la strage alla ba-n-ca era 
stato prelevato cçm altri compagni 
del suo circolo: ~ La bomba l'hanno 
messa glf anarchici. Tra voi c'è un 
pazzo criminale, Pietro Va./opreda Jt di
ce il commissario Calabresi sull'auto 
che li porta in questura. 

Attorno alla mezzanotte del 15 di
cembre, dopo tre giomi di interni
gatori nell'ufficio del dottor Calabre
si al quarto piano de/./a questura Pi
no Pinefli pagherà il prezzo della sua 
vita alla verità di stato. Nello stesso 
giorno è stato arrestato Pietro Val
preda. 

Le questure di Milano e di Rom.a 
agiscono contemporaneamente dietro 
ordine preciso del ministero dell'In
terno (come verrà documentato -tre 
anni dopo) per costruire il «mostro 
Valpreda" e la pista rossa. 

17 dicembre 1969. Due giorni dopo 
. l'assassinio di Pino Pinel1i e t'arresto 
di Pietro Va/preda, l'altra .faccia della 
verità è scritta nero su bianco nei 
fascicoli del Ser.vizio Imormazioni 
D/~fesa, diretto dall'ammiraglio Euge
nio Henke: le bombe sono fasciste, i 
nomi sono quelli di Mario Merlino, 
di Stefano Delle Chiaie, del/'agenzia 
internazionale di provocazione Ager 
fnterpress e del suo titolare Guerin 
Serac. 

Nomi ai quali si aggiungeranno lun
go questi cinque anni di storia innu
merevoli altri nomi, che ricostruiran
no il quadro pressoché completo del
la strategia daJfa strage, dei suoi 
mandanti, complici ed esecutori. Que
sta ricostruzione è nata esclusiva
mente dalla volontà caparbia di giu
stizia del proletariato e delle sue 
avanguardie, che non hanno mai cre
duto al/a -verità di stato; che non 
hanno chiesto verità ma affermato la 
verità con una mobilitazione ininter
rotta; che hanno suscitato e alimen
tato un vas.to movimento democrati
co; che hanno posto le condizioni per 
l'opera dei magistrati antifascisti, e 
vigilato contro le manovre e gli in
trighi del potere per affossare la ve
rità. 

Oggi questo im.pegno di massa è 
più che mai necessario, più che mai 
è l'unica garanzia contro la volontà 
affossatrice di un apparato di potere 
che, dopo essere stato messo a nu
do da cinque anni di denuncie dichia
raprovocatoriamente di voler seppel
lire le proprie responsabilità e com
plicità nei canali sotterranei di una 
procedura burocratica destinata pro
babilmente a non riemergere mai più 
alla luce del sole. 

Ouasi tre anni fa il governo elet
torale extraparlamentare di Andreot
ti decideva di autorità la chiusura del 
processo Valpreda. Un mese dopo, al
la vigilia del 25 aprile, la magistratu

' ra scarcerava il nazista Pino RautI, 
arrestato per partecipazione diretta 
al/a strategia della strage. Era il 
tempo della campagna elettorale ter
roristica sul/'ordine pubbfico, che 
preparava il terreno al governo di 
centro-destra, il ,governo del fermo di 
polizia e dell'opposizione frontale al 
movimento di classe e anti,fascista, 

A distanza di tre anni il governo 
" democratico» dell'onorevole Moro 
inizia la sua carriera predisponendo 
l'affossamento definW,vo di tutta la 
inchiesta suf.fa strage di stato, strap
pandola dalle mani del giudice nel 
momento in cui stava arrivando alla 

denuncia delle 'Più alte responsabilità 
del potere: si chiude così esemplar
mente la manovra iniziatà con il 
« colloquio» tra Andreotti e il giudi
ce romano De Andreis che pose ter-
mine al processo Valpreda. ' 

E non basta: il trasferimento di 
tutta /'istruttoria a Catanzaro e il 
conseguente rinvio a tempo indeter
minato del processo pongono le con
dizioni per l'ultimo, e più intollera
bile, provocazione: l'eventualità che 
venga concessa la Ilbertà provvisoria 
agli assassini nazisti Freda e Ventu
ra (magari alla -vigilia del 25 aprile 
come fu ,fatto tre anni fa per il loro 
complic.e e colla.boratore Pino Rauti). 

Non bisogna permettere che si 
apra il varco a un'ipotesi oosì infame: 
contro di essa si devono pronunciare 
immediatamente le organizzazioni 
operaie e studentesche, tutto il mo
vimento democratico e anti.fascista 
che ha fatto propria la parola d'ordine 
(C MSI fuorilegge ", che chiede la re
stituzione delle inchieste sulle tra
me eversive ai giudici che le hanno 
condotte fino il questo punto; che 
oppone al/a volontà complice del go
verno Moro di ricomporre per vie se
grete le contraddizioni e le lacerazio
ni del potere, la stessa forza e co
scienza· che ha opposto alle provoca
zioni frontali del governo Andreotti. 

A cinque anni dalla pr,ima strage, 
dall'assassinio di Pinelfi, dall'arre
sto di Val/preda, il cammino della ve
rità, della giustizia, della vigllanza 
antifascista, della dilfesa i,ntransigen
te della democrazia è più che mai 
affidato al coraggio e all'intelligenza 
delle masse, 

ROMA: provoca
torio arresto di 
due compagni 

Una gravissima provocazione è sta
ta messa in atto sabato mattina con 
l'arresto di 4 compagni avanguardie 
di lotta nella facoltà di A,rchitettura 
di Roma. Tra di loro il co~pagno 
Giorgio Albonetti, militante di Lotta 
Continua e Furio Moretti, dirigente 
romano del PDUP. L'accusa contro i 
compagni è tanto grave quanto infon
data: furto pluriaggravato con scasso 
di oggetti dei quali nessuno conosce
va l'esi·stenza all'interno de1la facoltà. 

Il fatto risale al giugno '74 duran
te l'occupazione della presidenza de
cisa dagli studenti contro il rifiuto 
del consiglio di facoltà di far soste
nere gli esami agli studenti organiz
zati nel seminario di fisica. Sempre 
sabato mattina una macchina del MSI 
che popagandava lo squallido raduno 
all'Adriano del boia All1.lirante, veniva 
messa in fuga con qualche ammacca
tura alla carrozzeria e agli autisti. 
La polizia organizzava una provocato
ria caccia al compagno nella zona di 
piazza Fiume che a quell'ora è piena 
di studenti che escono da scuola. 

Il compagno Giorgio Albonetti di 
17 anni di Lotta Continua, conosciu
to perché avanguardia di lotta del 
Righi, prima di essere arrestato, è 
stato ferito. Le provocazioni dei fasci
sti e della polizia devono finire: i 
compagni Giorgio e Furio devono es
sere subito liberati. Per lunedì è già 
stata indetta una giornata di lotta al
l'università. 



2 - LOTTA CONTINUA 

GAVOI (Nuoro) 

"Chiediamo pullman, 
arrivano denunce!" 

REGGIO EMILIA 

Un grande corteo 
di studenti nel quartiere 
in lotta 'sull'autoriduzione 

La lotta delle 150 fàmiglie di via 
Compagnoni che stanno praticando la I 

autoriduzione ha avuto oggi un im
portante momento di unificazione con 
la lotta degli studenti. Un combattivo 
corteo di studenti dell'-istituto tecnico
agrario Zanelli ha attraversato il quar
tiere . Il corteo era aperto da un enor-

. me striscione: " GJ.i studenti dello Za
nélli a fianco della lotta di via Com
pagnoni", scandiva slogans come: 
" che ne faremo delle bollette nuove 
un sol fascio e poi le butterem:o; 
" mense trasporti autoriduzione, fac-

ciamo pagare la crisi al padrone ". 
La mobilitazione si è conclusa con 

comizi volanti e la distribuzione di un 
volantino in tutte le case. Questo im
portante momento di unità tra orga
nizzazione degli studenti e Comitato 
promotore della autoriduzione di via 
Compagnoni ha la sua base nella lot
ta contro i costi, a partire da obiettivi 
come il potenziamento e la gratuità 
dei trasporti, per i servizi soci·ali di 
zona e in particolare per la mensa e 
deve diventare stabile a livello di 
zona. 

' l 

Ieri sono arrivate 74 comunicazio
ni giudiziarie ad altrettanti compagni 
operai e studenti di Gavoi, Olloloi, Lo
.dine u per avere in concorso tra lo
ro... ostruito la piazza Sa serra di 
Gavoi ponendosi al centro della car
reggiata di circolazione ". 

I fatti risalgono al 27 giugno quan
do, dopo varie promesse non mante
nute di un miglioramento dei servizi 
(si è costretti a viaggiare in 100 
persone su un pullman di 50 posti) 
gli operai che vanno a lavorare al Pe
trolchimico di Ottana decisero di ef
fettuare blocchi stradal i. 

Ora, a 5 mesi di distanza, sono ar
rivate le denunce. Gli studenti del 
Tecnico hanno subito organizzato una 
assemblea per discutere di queste 
manovre che tendono a spezzare l'uni
tà raggiunta tra operai e studenti nel
la lotta sui trasporti; poi tutti insie
me sono usciti in corteo dalla scuola 
per andare ad aspettare alla fermata 
gli operai che ritornavano da Otta
na. AI loro arrivo si è formato un 
corteo di 300 compagni che sono an- . 
dati al commissariato ai grido " No 
alle denunoe, no alla repressione, 
lotta di classe contro il padrone ". 

Tutta la ,gente del paese ha salu
tato con entusiasmo la manifesta
zione e molti hanno partecipato al 
comizio tenuto dal 'PCI, da Lotta Con
tinua e dal PDUP, in cui si è ribadi
ta la giustezza della lotta in un mo
mento di attàcco padronale alle con
dizioni di vita e di lavoro dei prole
tari. 

Per oggi, sabato, tutte le forze del
la sinistra hanno indetto una mani
festazione con assemblea. 

FERRARA 
Giovedì 19, congresso sezio

ne di Cento, sede di Ferrara: 
venerdì 20, sabato 21 Congres
so provinciale. Tutti i compagni 
devono essere presenti. 

Duasi 15.000 bol
lette ENEL rac
colte nella pro
vincia di Venezia 

Una grossa manifestazione di circa 
3.00{) operai, proletari e studenti si è 
svolta oggi, a partire dal quartiere pro
letario San Marco a Mestre, in rispo
sta alle intimidazioni dell'Enel ed alla 
campagna denigratoria fatta in que
st'ultima settimana dal Gazzettino 
contro la lotta dell'autoriduzione. Que
sta manifestazione, indetta dal coordi
namento dei comitati di quartiere per 
l'autoriduzione, ha coinciso con la mo
bi Iitazione antifascista di questi ulti
mi giorni provocata dall'aggressione 
fascista ' a 2 compagni studenti. Que
sto ha permesso alle grosse delega
zioni di massa degli studenti delle 
scuole della zona una compattezza e 
una forza impreviste ed ha fatto in 
modo che nell'arco di tutto il corteo 
gli slogans antifascisti si saldassero 
a quelli sull'autoriduzione e sulla ver
tenza generale. Oltre agli studenti, 
grosse sono state soprattutto le dele
gazioni di alcuni comitati di quartiere 
mostrando chiaramente la capacità di 
questa forma di lotta di coagulare at
torno a settori diversi di proletariato. 
Erano presenti in massa i quartieri di . 
Villaggio San Marco, Carpenedo, e dei 
sestri eri di Venezia e le fabbriche con 
decine di operai (il Petrolchimico, ia 
'Fertilizzanti, la Junghans). 

Di fronte alla riuscita di questa ma
nifestazione e alla partecipazione alla 
lotta per l'autoriduzione che ormai si 
è estesa a quasi tutto il territorio ed 
ha raggiunto quasi le 15.000 bollette 
raccolte, è ancora più ingiustificabile 
l'atteggiamento del sindacato. 

Già 15 giorni fa Coldagelli, s'egreta
rio della camera del lavoro, aveva an
nunciato formalmente, all'attivo dei 
consigli di fabbrica, la decisione del 
sindacato di indire una settimana di 
lotta, analoga a quella dei trasporti. 
Oggi, alla vigilia dell'ultima settimana 
prima delle feste e dopo l'invio gene
ralizzato dì lettere dell'Enel per rom
pere il fronte della lotta e far desiste
re i meno decisi, il sindacato non ha 
ancora fissato la data di questa setti· 
mana di mobilitazione, nonostante al
meno sul piano di una eventuale re-
pressione si sia sempre dichiarato de
ciso a mettersi in prima fila contro 

,., l'Enel. 

MILAN? - Cronaca, della I~"a ~1I'I.nnocen~i 10.000 bollette 
contro I attacco ali organlzzazlon~ operaia autoridotte 

MILANO, 13 - Mercoledì sera, alle 
18, la di'rezione dell'Innocenti si è ri
mangiata il licenzi'amento dei tre com
pagni e l'odioso compromesso che 
riaveva proposto il giorno prima: tre 
giorni di sospensione con il trasferi
mento di reparto per tutti e 5 i lavo
ratori colpiti dall'a repressione. 

Un aspetto incredibile delle propo
ste di trasferimento sÌ'a nel fatto che, 
per i compa·gni destinati al magazzi
no, AMI e manutenzione si sarebbe 
trattato di una " promozione" perché 
in questi reparti ci sono solo operai 
del quinto e del sesto livello. E' evi
dente il tentativo di mettere questi 
compagni contro gli altri operai e di 
fiaccare e dividere l'a risposta operaia 
alla provocazione padrona-le. Il ritiro 
dei l'iCenziamenti, trasformati in tre 
giorni di sospensione, nonostante que
sto limite che comuilque nessuno, né 
i compagni, né gli operai e i delegati 
dei loro reparti, è disposto ad accet
tare, è una grossa vittoria. 

Rivediamo i passaggi imperanti"~ 
questa giornata. di lotta: 29 novembre: 
durante lo sciopero generale un cor
teo interno si di'rige negli uffici dei 
dirigenti che pianificano la ristruttu
razione: Severina, Crescenza, Ballar
dini. I dirigenti se ne' devono andare! 
Prima di andarsene Severina minaccia 
gl i operai: " State attenti a quello che 
fate ". La sera stessa 5 compagni ri
cevono una prima lettera in cui si con
testa l'allontanamento di Severina e 
si comunica la "sospensione caute
lare " . ta mattina successiva alcuni 
membri dell'Esecutivo rispondono in 
modo evasivo a chi gli chiede di pren
dere posizione. 

2 dicembre: In un'assemblea del pri
mo turno la maggioranza degli operai 
si pronuncia per andare « a Palazzo » 

a far rimangiare il provvedimento alla 
direzione. Contemporaneamente i I 

VIAREGGIO 

Domenica 1'5 alle ore 10,30 al 
cinema Eolo, assemblea dibatti
to su.l processo per l'accoltel
lamento del compagno Poletti. 
Interverranno gli avvocati del 
collegio di difesa e il compagno 
Marco Boato. 

CdF riunito prende posizione e respin
ge la sospensione cautelare. Alle 14 
e 30 mentre già gli operai del secon
do turno stavano per fermarsi, ·i com
pagni rientrano. La direzione ritira le 
sospensioni. 

3 dicembre: Tre dei Cinque compa
gni (quelli che verranno poi licenziati) 
ricevono un'altra lettera ohe contesta 
loro l'allontanamento di un altro diri
gente. 

9 dicembre: Alla sera i guardioni 
portano la lettera di licenziamento a 
casa ' dei tre compagni. 

10 dicembre: alle porte, all'entr·ata 
del primo turno la ·j!fabbia e la .tensione 
tra gli operai sono enormi; alle 7,30 
in una brevissima assemblea viene 
decisa 1 ora di sciopero e di riporta
re infa~rica i com P_aQ n i licenzi·ati. 
Si forma un corteo di .~ operai (il 90 
per cento di tutto il reparto), c'he va 
a prenderli alle portinerie. Rientrato, 
il corteo con in testa 'i compagni gira 
nuovament~r i 'l"ep8'rt~ le linee 
~assa dawnti agli uffr~lIa dire
zione. Nei reparti la tensione è altis
sima: si aspetta la risposta della com
missione che è andata a trattare . . 

Una reazione così forte e immedia
ta non se l'aspetlava nessuno, è la pri
ma volta che avviene all'~nnocenti, un 
corteo simi·le non si vedeva dal '69. 

Il CdF si assume la responscabilità 
della permanenza in fabbrioa dei com
pagni : cosa ohe in casi analoghi non 
aveva mai fatto. 

Arrivano nel frattempo altr.tere 
della direzione di diffida ai compagni 
a restare in fabbrica e che comunica
no il provvedimento di tre giorni di 
sospensione per gli altri due com
pagni. 

Gli operai aspettano i risultati delle 
trattative, che intanto tirano per le 
lunghe, da una posizione di forza. Alle 
17 la commissione del CdF comunica 
l'ultima concessione della di·rezione . 
Se i compagni non l'accettano restano 
validi i licenziamenti. Tre giorni di so
spensione e il trasferimento per tutti 
e cinque . I compagni rifiutano, la com
missione del CdF è divisa sulla valu
tazione. 

11 dicembre: La riunione del CdF, 
in cui è presente anche il segretario 
della HM Cavignoli, si traduce in uno 
scontro politico. La frattura passa al
l'interno del PCI e della HM contrap
ponendo i delegati del montaggio e 
molti altri delegati combattivi ad al-

cuni membri fissi e quadri del PCI. 
II· dibattito sostenuto dai delegati 

delle linee verte su questi punti: la 
questione dei ' licenziamenti è stretta
mente legata alle posizioni di provoca
toria intransigenza assunta ultima
mente dalla Direzione in rapporto al
la vertenza aziendale: bjsogna perciò 
inasprire la loua, decidendo subito lo 
i'nizio degli scioperi e scacchiera. Sul 
caso specifico dei licenziamenti, bi
sogna respingere la proposta "so
spensione-trasferimento " e mobilita
re tutti gli altri reparti, perché quello 
ohe è in gioco è la possibilità di con
tinuare a fare i cortei interni e perché 
bisogna impedire che questo fatto co
stituisca un precedente per la dire
zione per intensificare l'attacco alle 
avanguardie di lotta e ai delegati. 

Di fronte a queste sta invece la 
grettezza e la confusione di una posi
zione che suona: " Se si mobi·lita tut~ 
ta I·a fabbrica la quèstione dei licen
ziamenti diventa prioritaria sulla piat
taforma I(?), si andrebbe avanti a trat
tare per più di una settimana (?) (il 
CdF ha continuato a trattare sulla piat
tmorma per 4 settimane di seguito), 
gli operai degli altri reparti, non spie
gandOSi la cosa non farebbero scio
pero. lI ·fatto di avere gli operai in fab
brica in un ·altro reparto sarebbe una 
vittoria ". Cavignoli ripetendo alcune 
banalità di principio di fatto avvalla 
questa seconda posizione. ta sua me
diazione è poi la proposta di andare 
di nuovo in direzione per f.ar " modi
ficare almeno in parte" il provvedi
mento. La lotta paga: la parola torna 
agli operai, i compagni rientrano in 
fabbrica, licenziamenti e trasferimenti 
vengono ritirati. Durante questi gior
ni la direzione tenta un'altra manovra 
per creare confusione tra gli operai 
e per forzare i tempi: senza che ci 
sia alcuna notizia ufficiale i giornali 
padronali pubblicano ad ampi titoli che 
anche per l'Innocenti sarà attuato il 
ponte natalizio. Per ora non c'è invece 
alcun accordo su un eventuale ponte; 
poiché fino al 31 dicembre varrebbe 
l'accordo firmato col CdF che prevede 
il salario garantito, l'Innocenti, sem
bra voler evitare di pagare i costi di 
un ponte fatto ora. Piuttosto l'effetto 
che vuole conseguire con questo cam
panello d'allarme è quello di diminui
re drasticamente l'assenteismo, nel 
momento in cui cresce la lotta artico
lata per la vertenza. 

nella provincia 
di Cuneo 

SAVIG'loJAiNO, 13 - Si sta conclu
dendo in questi giorni il primo ciclo 
di autoriduzione delle bollette della 
luce in provincia di Cuneo, in tutte le 
zone Enel della provincia sono arriva
te o stanno arrivando le ultime bol
lette con gli aumenti del 70 per cento. 

Questa lotta iniziata ai primi di set
tembre, con il pieno appoggio della 
Federazione CGlt-OISL~UIL (anche se 
da alcuni settori sindacali in partico
lare dalla Ult erano venute fuori non 
poche resistenze) ha dato dei risultati 
buoni. 

E' mancato purtroppo tutto quell'ap
poggio sindacale che inizialmente 
sembrava esistere, gli stessi Consigli 
di zona hanno dimostrato quelle ca
renze tecniche e politiche necessarie 
ai fini di un maggiore successo. 

·Ciò nonostante i dati definitivi stan
no a dimostrare come i lavoratori ab
biano reagito abbastanza bene alla 
proposta di autoriduzione. 

Sono circa 10.000 le firme raccolte 
e quasi altrettanto le autoriduzioni al 
50 per cento. 

Nei maggiori centri della provincia 
questa nuova forma di lotta ha dato i 
seguenti risultati: Bra 1800 autoridu
zioni, Alba 1700, Fossano 1000, Saluz
zo 1000, Cuneo 1000, Savigliano 800 
(la lotta non si è ancora conclusa), a 
questi centri bisogna aggiungere i ri
sultati di altri centri minori come 
Mondovì, Racconigi, Cavallermaggio
re, Dogliani. Moretta, Barge , ecc. per 

'un totale circa di 10.000 autoriduzioni. 
Certamente si poteva fare molto di 

più (arrivare cioè a circa 20.000 autori
duz'ioni) solo se si fosse, a tutti i livel
li operato in modo da coinvolgere tut· 
te le fabbriche (anche piccole e tutti 
i quartieri). 

Non sono mancati tentativi di inti
midazione e repressione dei compagni 
più attivi in questa lotta: a Fossano i 
carabinieri hanno tentato di impedire 
la mostra fatta per illustrare la rapina 
fatta ai danni dei proletari con le nuo
ve (ma anche con le vecchie) tariffe. 

'Resta ancora da rilevare l'attiva 
partecipazione dei compagni del Sin
dacato elettrici della CGIL a tutta la 
campagna. 
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LE Tl'E RE 

"Come dovrebbe • venIre 
usato il· giorn~le" 

A partire dalle lettere comparse s,ul numero di ieri del gior:nale, vr;>rrei 
fare alcune considerazioni che mi pare possano essere un ' contributo alla 
"questione del giornale" che ritengo molto importante. Penso sia chiara 
a tutti i compagni la centralità e fimportanza del giornale come strumen
to del nostro lavoro politico quotidiano, della djflusione della nostra fi.nea, 
tra le masse, per l'orientamento e Ja centralizzazione dei · compagni, per 'iI 
dibattito politico su temi generali o specifici e la· definizione de/Ja linea (val
ga per tutti l'esempio del dibattito sul/a partecipazione o no agli "organi 

I 
collegiali" previsti dai D.D. nella scuola) e anche al limite come strumento 
• culturale. di formazione generale dei compagni. 

Con compiti così divers·i e così difficili da contenere in quattro pagi
ne è evidente che ci sono molte cose che non vanno e da criticare. A parte 
un cenno suNa di.fficoltà del linguaggio che molto spesso viene usato, volevo 
trattare in pa.rticolare il problema dell'uso che facciamo del giornale. 

Bisogna dire subito con chiarezza che, almeno per quanto è a mia co
noscenza, il giornale viene usato male, soprattutto viene usato poco. Secon
do me, bisogna: 1) accettare e richiedere critiche, suggerimenti, modWche 
di impostazione, nelle sedi di lavoro di massa dove siamo presenti appJ.i· 
cando e praticando la giusta 'idea della creatività delle masse; 2) diffonde
re e usare il giornale come punto dJ partenza per discussioni politiche ge
nerali e specifiche ovunque possibile. La campagna per il referendum do
vreb/je aversi insegnato molto in 'questo senso. Non si tratta solo di vende
.re il giornale, ma di lame un 'Uso esterno, e non- solo interno. Invece eslste 
una netta sproporzione tra le masse e la diffusione e l'uso der giornale. 1/ 
problema alla base è ovviamente politico e come tale non ris()/~,,,;bile tecni
camente, sarebbe errato vedere solo le difficoltà fC tecniche. che esisto
no, ma altrettanto errato sotto.valutare queste o darle per scontate e quindi 
« oggettive" e immodificabili. . . ' -

U'n aspetto del problema è senza dubbio quello del preZzo, ma su que
sto punto è chiaro che la discussione è inutilé in quanto . come è già stato 
pubblicato più volte questa è una fC scelta. imposta, però vorrei fare alcu~ 
ne considerazioni, anche su questo punto, a partire dal settore che conosco 
meglio, e cioè ,la scuola. ' 

Ad esempio, proprio nella scuola, dove la maggioranza degli studenti 
I nof'J può certo permettersi ogni ,-giorno di sospendere 150 lire, la ricclrezza, 

la maturità e .t'ampiezza del movimento specie ;n questi ultimi -tempi dimo
strano una volta di più ;·1 .valore enorme che avr~bbe la diffusione del giorna
le capillarmente nelle scuole. Ma questo è ovvio. Una proposta molto sem
plice potrebbe essere quella di chiedere ai compagni studenti .t'Impegno ad 
acquistare ' iI giornale quotidianamente nelle varie scuole, per gruppi, non 
necessariamente di nostri compagni ' e neanohe di CPS (secondo me speso 
so infatti hai sottovalutiamo l'importanza del nostro giornale come pùnto di 
riferimento per moltissimi studenti non legaU a nessuna organizzazione), 
rivolgendoci cioè più ir. generale agli studenti che giovedì 28 hanno scio
perato dovunque, quelli cui ci rIvolgiamo quando pensiamo al/a costruzione 
dell'organizzazione rappresentativa democratica di massa. . 

Credo che anche su questo punto, come sta emergendo allChe dal di
battito precongressuale, ci siamo rinchiusi troppo spesso in passato nella 
ottica del/'. amministrazione . ' del -nostro "orticello ". 

Si tratterebbe di sviluppare un dibattito nelle scuole, anche .per classi 
o per corsi, sui temi principali del/a poJitica interna e internazionale, della 
crisi, della storia del M.O., a partire dai problemi reali e dalle esigenze ma· 
teriali (cassa integrazione, salario e vertenza generale, disoccupazione e in· 
dennità ai giovani in cerca di primo impiego, costi della scuola, ecc.) e daNa 
considerazione del reale livello di maturità e di ricchezza politica raggiunta 
dal movimento degli studenti in qvesti anni, rispetta a! quale c'è una vera 
e propria fC domanda. e fC lame. politica, anche sottof/.·'PTofilo def/'ofC in
formazione. di classe e degli strumenti «culturali.. Dovremmo così cero 
care di conciliare il problema finanziario e dellà diffusione con quello dello 
allargamento della nostra influenza politica, al limite usando il giornale an
che dal punto di ·-itista "didattico., per gruppi autogesUti ecc., al limite 
qualcosa come la campagna fC 1/ quotidiano in classe .. . dei vari giornali 
borghesi, fatta da un punto di vista e per un uso militante. 

Chiaro che a questo dov;ebbe corrispondere una ristrutturazione -della 
impostazione del giornale, a partire dalle giuste iniziative sulle pagine ofC mo
nografiche., come quella del venerdì sulla scuola, cQse che magari in par
~e si .fanno già, ma non in modo sistematico (ad es. gli scritti di Mao sulla 
scuola, gli articoli di analisi" a puntate ", articol·t di' storia del M.O. come 
quelli sugli scioperi in USA e lo fC sciopero dei bambi:ni. in Inghi.Jterra~ 
eccetera). Si tratta di sistematizzare in pagine e giorni fissi, con fC schede. 
di situazIoni di classe ed economiche interessanti e ' magari poco conosciu
te, di paesi esteri, di minoranze etniche (Baschi, Scozzesi, Corsi per esem
pio), di settori economici nazionali e internazionali, a partire anohe de libri 
letti e « schedati .. dai compagni, di settori del proletariato (ad es. sarebbe 
utile una pag;'ne sulla donna proletaria dal punto di vista di classe, sulla $to
ria e le origini e gli sviluppi del movimento dei soldati, dalla Rivoluzione df 
Ottobre al Cile, ai fatti di Ancona in Italia ecc.). 

E' chiaro che queste considerazioni non vogliono . e non possono esse
re niente di più che spunti iniz.iali, forse anche ·viziati da una visione fC pro
fessionale .. o settori a/e, più che altro per suscitare e stimolare uns discus
sione /a CUi importanza mi sembra evidente e i cui tempi mi sembrano più 
che maturi, tra i compagni, sRecie i compagni" apersi, e soprattutto tra le 
masse deJle quaf.i anche su qiJt))to.J>roblema dobbiamo ancora una volta sti
molare e raccogliere le indicaziorfil'e ,Ii;; critiche, per fare sempre più un gior
nale non solo "nostro, ma anohe e soprattutto· loro ". 

Saluti comunisti. 
-Compagno insegnante, EURO 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PEO 1/12 - 31/12 

Sède di Bolzano: ' Da Siderno Marina: 
I 'compagni della sedL -a _ Il comitato di quartiere della con· 

della mamma di Bruno -'00: Gino trada Doni-si 5.000. 
1'.500: Pino e Donato 1.500; distri
buendo le te~_500; i compagni per 
il compleanno di Silvano 8.500. 
Sede di Seravezza: 

Sez. Forte dei Marmi: Mario F. 10 
mi'la; Riccardo 2.000; i compagni dei 
quartiere 3.000. 
Sede di Siena: 

Simpatizzanti rione S. _ Marco ' 
15.500; compagni ospeclalieri 7.000: 
Giordano PCI 1.000; Patrizia U.P.S.A. 
2.000; distribuendo le tesi 13.000; 
CPS medi 5.000; compagni Monte del 
Paschi 24.000; compagni della sede 
12.500. 
Sede di Roma: 

Nino 10.000; Chateaubriand 30.000; 
Sez. Tufello 11.100. 
Sede di Fidenza: 

Rino 50.000. 
Sede di Varese: 

CPS 12_085. 
Sede di Novara: 

Sez. Borgomanero 50.000; Lele 2 
mila: la famiglia di un compagno 6 
mila; nucleo Aleggio Bellinzago 5 mi
la: un Pid 2.000: nucleo scuola 2.500. 

Sede di Siracusa: 
Sez. Gasparazzo 10.000. 

Sede di Reggio Emilia 102.000 
Sede di Bologna: 

Operai e studenti del Basso Moli· 
se a Bologna 13,500.·-
Sede di Milano: 

CPS Bocconi 12.000: veterinaria 3 
mila; Sergio 2.000; Sez. Romana 10 
mila: vendendo ii giomal.e 6.500; com
pagni Siry-Camon 24.000; CPS Brera 
via Hayech 1.500. 

Sede di Pavia: 
La famiglia Zarnarin per il Il anni· 

versario della scomparsa di Roberto 
50.000_ 
Contributi individuali: 

Roberta e Gianni - Imola 5_000: un 
compagno di «Su populu sardu. ~ 
Roma 1.500: Franco B .• S. Nicolò di 
Celle 5.000; E.Z. _ Torino 25.000; Gian
ni P_ • Padova 1.000; Walter S. - Pado
va 1_500. 

Totale L. 620.185; totale precedente 
L. 11.717.365; totale complessivo lire 
12.337.550. 
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'VOTO A 
DICIOTTO ANNI 

Dopa l'approvazione alla Commis
sione Giustizia del Senato della pro
posta Lepri (PSIf- Petrella (PC I) , che 
attribuisce la maggiare età ai diciot
t~nni e dà quindi lorO' la passibilità 
di votare nelle eleziani politiche e am-

. ministrative. salo l'ostinato tentativo 
della DC di insabbiare in aula il prav-

, vedimento, che sarà varato dalla.com
mi'ssione la settimana prossima, po
trebbe impedirne l'applicazione prima 
delle eleziani regionali che si terra n

. 1'10 in primavera. 
Dietro le formali dichiarazioni' di 

buana volontà di , tutti i partiti si na
sconde infatti la valontà reale di ritar
dare l'iter I-egislativo della proposta 
da parte di quelli (soprattutto la DC) 
che subiranno, dall'entrata in campo 
di questi scomodi 3 milioni di nuovi 
elettori, un forte ridimensionamentO' 
deUa propria cansistenzaelettorale ol
tre che una pubblica attestaz'ione di 
&fiducia da parte delle giavani gene
raziani. 

Le vaci che -accreditano un passibi
le slittamerìto di questa legge, che ri
schia di dare già in primavera un al
tro colpa martale alla DC, si sana fat
te ,in questi giarni più insistenti, tro
vando alimento, oltre ohe nelle dichia
razioni programmatiche di Moro, so
.prattutto nella contrapposizione che si 
è tentata fra la propasta in discussia
ne al Senato, che si limita a modifica
re l'articalo de'l codice civile che at
tribuiva la maggiore età ai ventune'l'Ì
:ni, 'e quella, di cui si sta tuttora di
sc·utendo alla commissione affari co
stituzionali della Camera per l'eletto
rato attiva al SenatO' e per quella pas
siva per 'Ia camera ed il 6enata, 
che implicando una modi,fica costitu
zionale richiederebbe due votazioni 
in ciascun ramo del Parlamento. 

Si prafilerebbe così da parte della 
DC a un tentativo di insabbiamenta 
o la proposta di barattare il varo del 
pravvedimento con uno sl-ittamento 
delle elezioni regianali. Per battere 
questi disegni è fondamental.e l'impe
gna politico di tutte le forz-e rivoluzia
narie e democratiche a mabil'itare su. 
questo tema la farza che i giavani 
operai, proletar.i e studenti hannO' sa
puto mettere in campo in questi anni 
contro la · volontà DC di imporre il 
p,r.opria pO'te re ~elle. fabbriche, nelle ' 
9aserme (agni anno ne partano 230 
mila), nei quartieri, nel·le scuole. Non 

Malfatti 
• ora· CI prova 

con le elezioni 
semiclandestine 

a caso perfino l'anarevole Fanfani, no
toriamente beneamato dalle giovani 
generazioni (nel gioco . 'ohi mettere-
sti in campo di concentramenta? "', 

di un nato giornale 
ne il primo pasto in 
ixan, Almirante e An

dreotti) dopa la batasta del re-
ferendum (il 90 per centa dei giavani 
ha vatato NO) trovò la spudoratezza di 
afferma're: ·u occorre dare il voto ai 
diciottenni al più presta possibile . 
Lo andiamO' ripetendo da cinque an-

, ni » 1(la prima prapasta di legge ri
saie al '67). 'Dietro , il mare di adu
lazioni. e di ipocrisia che ha caper
ta in questi anni -lo sfruttamento e 
la repressiane a cui i padrani e la 
DC costringano milioni di giovani pro
letari c'tè la paura di chi vede la ne
cessità indi lazionabi-Ie di mettere ri
para 'a una crisi che ha il suo centro 
nelle lotte operaie proletarie di que
sti anni. AfI'emigrazione farzata, alla 
disoccupazione, alla sf.ruttamenta del 
lavara precario, all'appressione della 
scuola di classe le nuove generazioni 
praletarie -e studentesche hanno con
trapposto la pr,opria valontà e capaci
tà di lottare e di arganizzarsi cainval
gendo le altre generazioni sulla base 
di precise discriminanti di cl·asse e 
facendO' giustizia di tutte le ideol'ogie 
" giavémilistiche» che, ripraponendo 
in modo aggiornato il punto di vista 
borghese, hanno tentato invano di ac
creditare. C'è un fila rosso che lega la 
discesa in campo dei giovani aperai 
di piazz-a StatutO' alla SViluppo delle 
lotte degli studenti del 68, alla lotta 
dei g-iovani immigrati meridianali alla 
Fiat ne.! '69, all'estensione del mavi
mento al nard e al Sud, al,l'a capacità 

' nuova di lotta e di organizzazione dei 
saldati. Esso è la garanzia nan sola 
di un voto antifascista e antidemacri
stianO' ma anClhe di un si'gnificativo 
cantributo alle prospe.ttive della lotta 
di classe in Italia. 

CONTRO LA RISTRUTTURA
ZIONE, . PER L'EDI'LIZIA E 
N U O V E ASSUNZIONI DI 
PERSONALE -

Si radica1i-zza 'la 
lotta di studenti 
e insegnant'i 
dei professionali 
PORTICI (NA) 

Malfatti cerca ancora' di giocare 
di anticipa. Attraverso un'ardinanza 
ministeriale, 'è -stata data dispos'i
zione affi-nché- in tutte le scuo-Ie ven
gano eletti, da subito, i cansig,li di 
disciplinà ed -i -comitati di valutazia
ne. ILa g-ravità di questa operaziane è ' 
evidente. Attraverso <li essa, ·infatti, 
si tenta <li scindere le elezioni di al
cuni organi -da qualsiasi dibattito e 
da qualsiasi canfronto palitica; il che 
è ancar più pericoloso nella misura 
in cu'i proprio questi' organj sono 
quelli istituzionalmente delegati al
fattaccacantra tutte le conquiste di 
autanomia e di orgall'izzaziane real-iz
zate in questi anni dal movimento 
degli studenti, e alla limitazione dei 
diritti e . delle libertà sindacali degli 
insegnanti. 

Ieri l'i-stituta professi anale di Por
tici è scesa di nuava in sciopero ed è 
andato satto il Provveditorato insieme 
ad una delegazione del Petr-iccione di 
S. Giavanni, in lotta per gli stessi mo
tivi: mancanza di attrezzature e assun
zione di nuova persanale. GH studen
ti di Portici, ~. cui lotta, con cortei e 
blocchi stradmi cantro il sifitlaco spe
-culatore Crimi. dura ormai -da diver
sa tempO', hannO' dato al Provveditare 
la scaden4t..d,j martedì, decidendO' di 
rimanere i~iopero fino alla rispo
sta delle autorità. 

ROMA 
AI centra professianale S. Antania . 

dave tempo fa una studente si è feri
to al tarnio per la mancanza delle più 
elementari narme di sicurezz-a e dove 
piave acqua dai saffitti, la direzione 
ha decisa di uO'ificare due corsi, licen
ziando tre insegnanti, e di metterne 
quattro ad araria ridotta con la pro
spettiva di abolire la succursale di 
Partonaccio e di mandare a spasso 
studenti e insegnanti. Studenti e in
segnanti del centra sona scesi in scia
pero ed insieme con gli altri centri 
(Enaip , Poliziano, femanda Santi) stan
no organizzémdo la ,lotta contro i prov
vedimenti (che prevedono il taglia dei 
fandi e il ritarda nella sblacco dei fi
nanziamenti per i corsi) con cui le 
autorità vogHono scaricare su studen
ti ed insegnanti i costi della crisi che , 
riduce drasticamente i margini di gua
dagno dei piccoli enti gestari. l'incre
dibile risposta del delegata Enaip re
gionale è stata, per ora ,la ser-ratél del
la scuala fina a gennaiO', cO'I recupera 
delle ore perse pralunganda il calen
dario scalastico, così da poter attua
re nel frattempo la ristrutturazione del 
centro ed altri licenziamenti. 

. Inaltre sottrarre, attraverso queste 
eleziani semiclandestine, la discus
sione su questi organi al controllo 
delle masse studentesche mira a<l 
impedire il proseguimento di qual
siasi discorso coerentemente demo
cratica sulla lotta all'aUtaritari-smo 
nelle scuale. 

La rispasta a queste manavre, s·i 
registrano, in mO'lte città, prime for
me di mabil'itaziane degli insegnanti 
democ·ratici. AI Righi di Napoli,il 
Collegio dei dacenti, all'unanimità, 
ha sottascrltto un documento nel qua
le si definis-c'e il consiglio di disci
plina uno strumenta repressivo che 
va respinta paliticamente, e ci si im
pegna a lavarare per i-I suo svuata
mento e per la sua tra'sformazione ,in 
un organo di dibattito e di confronto 
can gl'i studenti. 

A MilanO' molte sezioni sindacali 
si sono pronunciate per il rinvio del
le eieZioni; 24 sezioni s'in<lacali e 

, assemblee in oraria di lavaro di ~uo
le medie ed elementari si sono pra
nunciate per l'eliminazione del con
siglio di <lisciplina e del comitato di 
valutazione ; quattrO' hanno chiesto 
il rinvia delle e'lezioni e già in altre 
quattrO' scuole, questo è stato att'e
nùto. Iiniziative analoghe si veri.fica
no anche in altre città. 

PESCARA 
I compagni della provincia di 

Pescara c'he non hanno ricevuto 
le tesi le passanO' ritirare pres
sa la sede di Pescara in via 
CampobassO' 26. 

·11 congresso provinCiale si 
terrà a Pescara il 4 e il 5 gen
naiO'. 

Vertice NATO: gli USA 
impongono la loro linea 

Il Consiglio della NATO SI e COI 
cl uso a Bruxelles con l'app,ravazi( 
ne di un camunicato -finale che, ma 
grado la sua lacon,icità e il lingua{ 
gio amorfo, accoglie nella sostanz 
le tesi sastenute dagli americar 
su tutte l-e questioni discusse ne 
corso della riuniane. 

In particolare il comunicata car 
olusivo si saHerma s'u tre punti: 1 
rapporti Est-Ovest e conferenza pe 
la sicurezza europea; 2) rafforu 
mento della struttura mil-itare dell. 
N-ATO in Europa; 3) la crisi econe 
mica e i problemi dell'inf.laziane I 

dell'energia che i paesi del-la NATe 
si trovano di fronte_ 

Sul prima punta, la risaluziane al 
ferma che, malgradO' i .. progress 
sinara realizzati" nei rapporti con 
l'Est. nan sono tuttavia ancora ma
turi i tempi per la riapertura della 
canferenza sulla sicurezza eurapea, 
caldeggiata dall'URSS e appaggiata, 
almenO' a parole, da'Ila Francia dopo 
i recenti colloqui tra Breznev e il 
presidente francese Giscard d'E
staing. 

A -Bruxelles sia Kissing-er che Schle
singer si sono a , più riprese richia
mati agli accordi di Vladivasta-k per 
sottalinearne i limiti, e per marcare 

, .il confine oltre i,l quale ai paesi eu
rapei non è consentito spingersi nei 
rapporti con. l'Est senza mettere' ,in 
pericolO' la sicurezza dell'occidente. 

A questa praposito Kissinger si è 
spinto fino a criticare apertamente 
i I governo.. francese per ,« l'enfasi ec
cessiva »che il comunicato finale dei 
calloqui tra Breznev e Giscard pane 
sul tema della conferenza per la si
curezza europea _ 

«Gli ac-cordi di Vladivosto'k nan 
sona stati criticati neanche dalla Gi
na " - ha detto i,1 segretario di sta-

. to rivolto al ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues, accusato 
praticamente di valere « scavalcare» 
quegli accordi. Il testo del comuni
cato di Bruxelles, ' a'ffer.mando che 
«i tempi non sano maturi» per :Ia 
co~renza della s'icurezza europea 
sancisce dunque la pretesa ameri
cana che le iniziative dei paesi eu
ropei verso l'Est continui no a -muo: 
versi d'entro la logica dei -due bloc
chi, quindi dentrO' 'i margini e i tem
pi consentiti dagli accor<li diretti tra 
le due superpatenze. 

2) Questa concez-ione americana 
dei rapporti Est-OVestha avuta il 
sua risvoltO' nella impostaziane- data 
a Bruxelles al-la questione militare. 
H camunicato finale accoglie anche 
sotto questo aspetta la tesi di Schle
singer, a.ffermanda che" le farze del
la N,ATO non dovranno essere ridat
te, se non n,e I quadro di un accordo 
con l'Est {cioè di un accorda USA-

Golpe, ceno-
ne e cassa 
integrazione 
Veglione di lavoro per John 
Volpe e Gianni Agnel'li? 

TORINO, 14 - Jonn Golpe, il mes
so di Kissinger a Roma, già noto 
per diverse imprese, dalla collabora
zione con il fascista Franz Turchi nel
la propaganda per Nixon tra gli ita/o
americani, alle recenti operazioni di 
scissione nel sindacato, alle mano
vre socialdemocratiche ne/ governo, 
arriva, il giorno 28 a Torino. Viaggerà 
s'intende in una carrozza speciafe, e 
arriverà nel primo pomeriggio, per 
poi trattenersi in città per alcuni gior
ni, fino a capodanno. 1/ veglione quin
di, lo festeggerà (mascherato da gO" 
rilla?) a Torino. 

E' presumibife che sarà in buona 
compagnia: non certo tra gli operai 
de/l'Emanuel, probabilmente tra per
sonalità più congeniali a lui e ai suoi 
padroni. Come Gianni Agnelli, per 
esempio, che ha tenuto l'altro giorno 
a dichiarare la -sva f( antica amicizia» 
con Henry Kissinger (ma in realtà 
Agnelli, e Valletta prima di fui , hanno 
sempre coltivato sostanziose f( amici
zie» con gli uomini del potere negli 
USA): e certo non disdegnerà di fe
steggiare l'anno nuovo con il «pai-
;sà» John Volpe. . 

Tra l'altro John Volpe è stato a 
lungo gove.rnatore del Massachus
sets; e a Cambridge; Mas~a&.!ussets, 
è l'università di Hanvard dove il gio
vane Agnelli studia amministrazione, 
a quanto dicono con l'esplicito fine 
di addestrarsi a reggere, da presi
dente, la repubblica italiana. Pare an7 
che che Ubaldo Scassellati, già pre
sidente della fondazion~ Agnelli, at
tualmente responsabile dei progett·i 
speciali Fiat, abbia di recente trascol
so due mesi, in gran segreto, negli 
Stati Uniti. 

LA NATO: Così ,la pensava H PCI ancora solo 5 anni fa .. '. ! 

UIRSS, n.d.r.) sulla riduziane recipro
ca ed equil-ibrata delle ,farze...». 

In realtà dietro questa generica 
formulaziane la conferenza ha san
cHa il progetta di una vasta ristrut
turazi9ne delle farze NATO in Euro
pa, che si integra profondamente con 
la r-iorganizzazione e i-I potenziamen
ta degli apparati militar-i dei singali 
paesi. In questo quadro gli USA pun
tanO' ad una relativa stabilizzazione 
delle forze nel centro Europa, affi
dando un ruolo magg-iare che nel 
passato alla Germania e modifican
do la prOpria presenza diretta ,in que
sta zona attraverso una mag~riore ef
ficienza mi,litare e una graduale ri
duzione degli uomini in armi {tè di 
oggi la natizia del,la sastituzione di 
6.000 militari USA di stanza in Ger
mania, impiegati nei ' servizi logistici, 
con una brigata meccanizzata di 
3800 uomini); e cantemparaneamen
te a cancentrare IO' sfarzO' di poten-

. ziamenta militare e di 'integrazione 
con gli eserciti nazionali nel Sud Eu
ropa e nel Mediterraneo, in vista di 
una prassima guerra in Medio Orien
te . E' evidente, ed -è risultato chiaro 
a Bruxelles attraverso gli -Incontri 
privati di Schles inger can fo rlani e 
di Kissinger con Humar, che l'Hai'ia 
è ed -è destinata a rimanere ,la pedi
na più importante del-la strategia mi
litare USA nel Mediterraneo: un ruo
lo che rende il nastrO' paese quello 
più immediatamente coinvolto nel'la 
eventual·ità di una nuova guerra, e 
che già da ara significa awio di un 
progetta di radicale· ri.farma delle 

Farze Armate italiane i'uesta pro-
spettiva. .7 

3) Il terzo punta del comunicato, 
che riafferma la stretta interdipen
denza tra « -la situaziane economica 
attuale e -i prablemi della difesa », 

rinvia ~mplicitamente alla quest'iane 
del petroliO: Una questione che, se 
pure nan viene espl-icitamente men
zianata nella risoluzione finale, tè sta
ta al centro della riunione di Bruxel
les e degl-i interventi di Kissin-ger. 
Si può anzi affermare, a q.uesto pro
posHo, che lariuniane del,la NATO 
è stata un vero e propria contraltare 
del vertice del-la CEE di IParigi. Se =lì 
• governi eurapei non sono stati 'in 
gradO' di trovare alcun accorda, qui, 
alla presenza di Kissinger, la l'inea 
americana del blocco dei consuma
tori non ha trovato in -pratica resi
stenze. Il che, se non può portare 
a concludere che tutti i giochi sano 
fatti, mostra tuttavia come le con
traddizioni tendano Ol'lmai a muoversi 
all'interna dei binari impasti dagH 
USA, evitandO' agni aperta contrap-

.posizione. . 
L'incontro tra Ford e Giscar<l d'E

staing, che si apre oggi alla Martini
ca, rappresenta sottO' questo aspetto 
il punto di arr,ivo del-la lunga mal1a
vra americana nei , confronti degH al
leati europie. Se_ cadranno anche le 
ultime 'resistenze della Francia, ,J"im· 
perialisma USA potrà finalmente af
frantare, da posiziani di forza, il brac
cio di ferro con i paes-i produttori 
senza rischiare lacerazioni troppa 
profande nel proprio campo. 

BERTOLI AGI' ~ RER LA 
RO$A DEI VENTI, LA RO
SA DEI VENTI E' l'L SID 
L'incriminazione del fascista Rizzato per la strage alla 
questura è la conferma definitiva: i mandanti sono il SID 
e i servizi segreti USA 

La tesi del - folle gesto li di un 
esaltato priva di qua,lsiasi cal-Iega
menta è caduta definitivamente. 
Gianfranca BertaH, l'uomo venuta da 
Israe'le, autore del-la strage davanti 
al-I-a questura di Milano che provocò 
4 marti e 2{) feriti, tè un uomO' della 
«Rasa dei Venti", un altro anellO' 
della struttura terroristica che ha 
funto da bracoio secolare de'l SIIO 
nella strategia dell'eversione. Non 
agì di propria ,iniziativa ma in calle
gamento con i persanaggi p-iù com
promess i dell'organizzaziane fasci
sta , personaggi che rimandanO' diret
tamente al sin ,aHe -farze armate e 
ai servizi segreti dell'esercito USA 
in Italia. Eugenio Rizzata, esponent~ 
di punta della " Hosa dei Venti" è 
stato 'inidiziata dal giudice Lombardi 
di. MilanO' per concarsa nella strage. 
Dei fascisti Rampazza, Sedona e Za
golin sono stati accertati i coHega
menti diretti con Bertoli in tutta i4 
periodO' ohe precedè la str-age. Euge
nio -Rizzato non -è solo un criminale 
repubblichino, condannato a' 30 anni 
come ma-ssacratore di parti-giani e 
regolarmente graziato, né è solo un 
esecutore di pr{)grammi terroristici. 

E' forse il massimo esponente dei 
contatti tra la «Rosa dei venti" e 
le gerarchie militari dei camandi 
nord-arientali, in questa veste ha la
vorato di conserva can il col. Spiazzi 
venendo in possessO', tra l'altro, di 
codic i militari segretissimi. Rizzato 
è anche l'uamo che fin dal '69 dete
neva e probabilmente aveva redatto, 
le liste con i 2000 nomi di oppositori 
da eliminare. Ouelle liste, nel corso 

' di una perquisiziane, cadderO' nelle 
mani di Saverio MO'lino, il commis
sario. esperto in stragi, che ne infOr
mò i superiori degli "Affari riserva
ti " s'enza consegnarle al magistrato 
e restituendO' addirittura gli origina
li al fascista. 

Ou-anta agli altri, Rampazzo e Se-

dona riportano ancora all'attività di 
penetrazione dei fascisti nelle forze 
armate (furono catturati mentre di
stribuivano materiale di propaganda 
davanti a una caserma in Versilia) e 
a De Marchi, tesoriere della" R{)sa » 

e organizzatore materiale di un'altra 
tentata strage, quella sul direttissi
mo Torino-Rama. Sembra accertata 
che Rampazzo, ex guardia di finanza 
nella Valtellina di Fumagalli, davesse 
provve'dere alla fuga di Bertali dopa 
la strage. 

Il latitante Dario Zagolin,infine, è 
il persanaggio che nella «.Rasa lO ne
ra vantava più di agni altro entrature 
e collegamenti presso i comandi mi
litari USA in Italia e presso i relati
vi servizi segreti. 

I contorni che Lombardi ha messa 
a fuoco coincidono con 1 risultati di 
Tamburino, il qual·e aveva già indizia
ta a Padava Gianfranco Bertali per 
la parteèipazi{)ne alla « Rosa dei ven
ti li. Da entrambe le inchieste, gli 
ambienti che hanno armato la manO' 
dell'omicida risultano armai pravata
mente. Sono -gli stessi che hanno pro
masso e attuato per anni 1'El pravoca
zioni più sanguinose e l'eversione or
ganizzata. Nell'attentato alla questu
ra davevana morire il ministro dell'in
terno Rumor e il capo della poliZia 
Zanda Loy, e l'escalation 'terroristica 
avrebbe dovuta attestarsi su nuavi 
livelli criminali. Se catturata l'- anar
chic-o " Bertoli avrebbe contribuito al
la caccia al comunista e alla precipi
taziane della situazione politica nel 
caos . L'", A,. tatuata sul braccia di 
un fascista non è bastata. Quello che 
i proletari hannO' saputa fin dal prima 
momentO' diventa verità ufficiale: an
che nella strage di via Fatebenefra
telli il mandante' sana lo stato demo
cristiana, i suai corpi separati, le 
centrai i di pravacaziane internazio
nale gestite dall'imperialismo USA. 
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NOTIZIARIO 
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l)RUGUAY 

Lo sciopero gen,erale del 18 per 
aumenti salariali, liberazione deipri
gionieri politici e rispetta delle !-iber
tà democratiche organizzato neMa 
clandestinità dalla sinistra fa paura 
ai generali gorilla. Mentre la mobiN
tazione cresce la giunta ha fatto ' un 
a appella al pO'polO' " ·perçhé non par
tecipi alla sciapera. Il comunicato 
diffuso in tutto il paese da,Ila radio e 
dalla TV è pieno dei ~alitì ,luoghi co
muni della prap89anda fascista con
tro le .. minoranze -irresponsabili, sa
batatrici e antinazionali lO che servo
nO' solo al-la sovversione - mobi'litan-

'do i lavoratori sotto 'il falso pretesto 
della difesa dei laro diritti .. ! 

COLOMBIA 

Sei morti e numerosi feriti tra 'i 
-cantadini di Puerto Asis i·n lotta per 
il dir-itta alla terra. La pòl'izia ha aper
to il ,fuoco contro una~anifestazia
ne che rivendicava il chritto dei can
tadini ariappropriarsi delle laro ter
re. ILa latta tè iniziata alcuni giorni fà 
can . l'occupazione dei ,Iati,fondi nei 
dintorni della città. Sgombrati <lallo 
esercito intervenuto prontamente in 
difesa dei grandi praprietari terren'i 
-i contadini si eranci diretti a Puerta 
Asis dove hanno assediato ed incen
diato 'il Comune. Nella città è stato 
ora decretata H coprifuoco dalle for
ze militari che la control-Iana. 

GRECIA 

La grave s-ituazione economica nel
la quale si trova la 'Grecia il il risul
tato di sette anni <li dittatura mi,lita
re che ha aperto -le porte ad una ve
ra e propria colon'izzazione da parte 
dei manopol-i stranieri, americani in 
primo luogO'. Gan questa dichiarazio- , 
ne i'I socialista ,Papandreu ha-motivato 
il voto contrario del suo partito al 
governa di destra Caramall'lis. Papan
dreu ha chiesta inoltre fimmediata 
punizione dei responsabili della dit
tatura e l'epurazione del,le 'Forze Ar
mate. 

ila novità, nel discarso di If'apan
dreu, sta nella .proposta chela Gre-

, cia s-i faccia promotrice di un «mer
catO' comune mediterranea,. 'in con
trapposiz-ione al MBC da lui definito 
« Eurapa dei monopoli controllata da-' 
gli USA ". Anche il partito comunista 
ha negata ,la fiducia a Caramanlis ed 
ha ribadita ·l'urgenza della uscita de
finitiva della Grecia dalla NA:rO e la 
punizione de-i responsabiJ.i dei colpi 
di stato in Grecia e a Cipro. 

CILE 

Un caporale del'l'ese-rcito fascista 
cilena è marto e cirrque compagni 
sano -rimasti gravemente feriti in uno 
scantro a fuocO" avvenuto in pieno 
centro di Sant,iaga. Sarpr.esi da una r 

pattuglia i compag·O'i hanno a.pertoil 
fuoco nel tentativo di ' mettersi in 
salva. I garilla hanno eme~so un co
municata annunciando la cattura di 
altri • dieci estremisti ". , Anche un 
prete cattolico è stata, arrestato. 
Aveva aiutata alcuni compagni della 
resistenza, 'in particolare del MIH, 
ospitandoli 'nella sua parrocchia e na
scondendo armi sottO' l'altare. 

IntantO' per ·i generali golpisti è 
sempre p'iù diffic-ile ottenere crediti 
all'estero. La Germania di Bonn ha 
resa nota che i suai crediti al Cile 
sana candizianati alla -liberazione del
l'ex ministro del gaverna di UP, Clo
<lomiro Almeyda. 

SPAGNA 

Lo sci,opero ·Iunga degli operai spa
gnoli è ' contagiòso: anche gl'i impie
.gati delle _ banche, continuano lo 
sciopero. Venerdì scorsa 15.000 im
piegati hannO' incrociato .le -braçcia a 
Madrid, 8.000 a 'Barcellona, 3,.000 a 
Saragozza, mentre a Bilbao e a Sivi
glia, la lotta si è svalta ,nella forma 
d-el ral-Ientamento dei ritmL 

La salidarietà degli avvocati con i 
.detenuti politici, prosegue. 

Gli avvacati di Sarce'lIana hannO' 
inviato un comunicato a Franco in 
cui si chiede ." 'l'amnistia generale 
per tutti, gli esuli e i detenuti per 
ragian·i politiche o saciali. 
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La confindustria con i ponti chiude Milano:l'accordo FORD - GISCARD: 
le fabbriche. A gennaio chiederà sul ponte. VERTICE "AL PETROLIO':' alla Magneti In " campo neutro ", nell'isola Mar- assiste al declino strategico delle · · d · l' d tinica, dopo una serie di tanto impor- Società petrolifere americane come 

al sin acatl accor O 
_ 

quadro tanti quanto sostanzi·almente incon- agenti intermediari fra .Medio Orien-
MILANO, 14 - Ieri s·era in Asso- I d d c u enti vertidi capi di stato - te e Europa e Giappone (il che non 

lombarda s'i è concluso l'incontro tra d Il F d h d 

La settimana che si apre sarà per 
moltissime fabbriche, grandi e pic
cole , l 'ultima dell'anno, Da giovedì 
e venerdì incominceranno i lunghis
simi ponti che a partire dalla FIAT 
e da ll'Alfa, i padroni hanno imposto 
ai sindacati e che, in alcuni casi, si 
trascineranno, fino alla metà di gen
naio. Intanto, proprio profittando di 
questa chiusura , i padroni ed il go
verno preparano alcune sorprese. 
Una di queste non lo è più da qual
che giorno, da quando cioè sono co
m inciat'e le consegne della tredice
sima. La busta paga è <:tdta dura
mente falcid : ~ _a ed il governo, dopo 
aver rifiutatt.: lenacemente perfino 
lo scaglionamento della tassa, ha an
nunciato con ostentazione che sul
l'ammontare complessivo di questa 
mensilità (per i lavoratori dipenden
ti si tratta di 2.000 miliardi) ruberà 
oltre 500 miliardi. 

Mentre il suo compare Visentini' 
al ministero delle Pinanze, rappre
senta degnamente la Confindustria 
realizzando una colossale rapina ai 
danni dei prol'etari, Agnelli fa la sua 
pa~te, ind icando le condizioni per
che si possa arrivare alla chiusura 
della vertenza c·on i sindacati. Sono 
condizioni pesanti che vanno ben al 
di là della trattativa sulla contingen
za e che poggiano su un vistoso ri
catto nei confronti dene confedera
zion i sindacali. 

Agnelli ha ripetuto che la tratta
t iva deve essere condotta insieme al ~ 
governo e che deve necessariamen
t'e partire dalJ.a piattaforma padrona- ' 
le della ristrutturazione e della mo
bili tà degli operai, del contenimen
to degli aumenti salariali, secondo 
le di rettive di Moro; e che solo su 
queste basi può essere affrontata 
la soluzione della vertenza per la 
scala mobile, Il presidente della Con
findustria ha anche detto, minacc'io
samente, che lui non ha fretta e c'he 
gl i incontri potra~no riprendere dopo 
le f este. 

Nonostante gli esorcismi de'i diri
genti sindacali, anche della OGIL, la 
possibilità che all'inizio del nuovo 
anno si apra una sorta di éonfronto 
globale diventa sempre più reale. E' 
la stessa dimensione che alla tratta
tiva e alla vertenza hanno attribuito 
i sindacati che porta ad un simile 
punto di approdo. Innanzitutto le con
federaz·ioni hanno accettato di ripren. 
dere gl i incontri non sulla questione 
della contingenza, ma sul terreno 
preferito ' di Agnelli, quello della ga
ranzia del salario per i processi di 
ri strutturazione, dopo aver concesso 
alla FIAT e all 'Alfa l'applicazione del 
la ri forma della cassa integrazione a 
cui mi rano i grandi gruppi monopo
I istici. 

Ci sono t uttavia altri elementi gra
vi nelle disponibilità annunciate dai 
sindacati. Dopo aver rinviato spudo-

PA'LERMO 
studenti si trovavano ogni giorno da
vanti alla scuo l·a, talvolta per fare 
una rapida assemblea all'aperto, in 
ogni caso per verificare la loro uni
tà e la compatezza, per contarsi e 
controllare che a p.3ssuno saltasse 
in mente di entrare. Poi, via in corteo! 
La scelta della forma della lotta, lo 
sciopero ad oltranza, era imposta dal
Ia stessa ampiezza della lotta, dalla 
partec ipazi one di nuovi strati di stu
denti . 

La certezza del la propria forza era 
legata al fatto di contarsi , di essere 
tutti uniti: qualunque tentativo di ar
ti co-I are la lotta, di syi luppare al suo 
interno momenti di discussione poli
tica su ll e prospettive, era per il mo
mento, reso impossibi le da questa 
necess ità di essere tutti assieme, 

La direz ione politica si esprime
va in primo luogo nel'ia direzione del
la pi azza ; i momenti di discussione 
compless iva erano le riun ion i delle 
avanguardie , che si tenevano quasi 
tutti i pomer iggi , in modo quasi sem
pre improvvisato" I compagni di Lotta 
Continua sono stati materialmente e 
politi camente alla testa di questa lot
ta, erano il punto di riferimento a cu i 
tutti si r ivo lgevano per sapere, orien
tarsi, dec idere, Ma proprio q~esto ca
rattere di lotta unitaria e ad oltran
za, non ha lasciato spazio a momen· 
ti di dec isione formale sulla piatta
forma, sulla conduzione del la lotta, 
sulla trattativa, 

Non c'è dubbio che gli studenti sa
pevano ciò che vo levano e volevano 
ciò che voleva tutta Pa lermo, cioè la 
revoca dell'aumento, i trasport i gra
ti s per loro e per i proletari. Ma è 
anche vero che non è mai stata vo
tata 'in forma puntuale ed esplicita , 
da tutte le scuole, o da una assem
blea cittadina di rappresentanti elet-

ratamente l'apertura della vertenza 
sulle pensioni per l'esplicito veto di 
Vanni e soprattutto per l'oltranzismo 
f i lo-governativ.o della CI'SL di Storti 
e di Carniti; ·oggi si parla del,l'avvio 
di questa vertenza, contrapponendo
la esplicitamente a quella già aper
ta sulla contingenza, arrivando a pro
spettare un baratto inaccettabile: in 
cambio di una miserabile rettifica dei 
minimi pensionistici e dei redditi più 
precari, che il governo si ostina a 
negare, si offrirebbe un ulteriore 
sconto alla Confindustria sull'unifica
zione del punto di contingenza e su
gli scatti già maturati. La gravità di 
una simile operazione è inaudita: in 
questo modo passa davvero la linea 
dell'accordo quadro, in questo modo, 
come sosteneva anche Garavini nel 
corso del direttivo si « fila dritti ver
so il blocco generalizzato della con
trattazione n. Che un simile ' disegno 
sia ben più di una semplice aspira
zione padronale , lo mostra la posi
zione che hanno espresso al diretti
vo unitario i dirigenti della CISl e 
anche quelli della CGIL Storti ha det
to chiaramente cihe la proposta di 
Agnelli (no alla rivalutazione dei pun
ti pregressi, discutiamo invece con 
i! governo degli assegni familiari «è 
molto interessante ». E' evidente che 
proprio con questo cavallo di Troia 
la trattativa globale trova il suo ter
reno di concreto avvio, "dal momen
to che sugli assegni familiari decide 
il governo, e, soprattutto, ohe è 
l'~NPS ad amministrarli, l'ente cioè, 

che detiene anche il controllo delle 
pensioni. In questo quadro le obiezio
ni dei dirigenti della èGlt alla « ver
tenza globale" . rischiano 'di assume
re la veste di petizioni di principio, 
che lasciano vasti spazi all'iniziativa 
padronale e a quella dei sindacati più 
sbracatamente impegnati nel soste-
gno del governo Moro. . 

,II cedimento sindacale a questo di
segno viene oggi mascherato dai di
rigenti confederali con la necessità 
di contrapporre alle scelte dei pa
droni e del governo una «linea or
ganica. e alternativa di politica eco
nomica, imperniata sul problema del
la formazione e della utilizzazione del 
le risorse >l. 

E' .questo un discorso che al diret
tivo unitario è stato ripetuto non sol
tanto dai repubblicani o dalla destra 
della C'I'SL, per i quali le riChieste 
sindacali devono inserirsi nelle «com
patibilità" decise dal governo; que
sto discbrso è stato anche tracciato 
dai dirigenti della FLM, che fingono 
di non accorgersi come queste argo
mentazioni sono nei fatti un esplici
to avallo alla logi·ca dell'accordo
quadro. 

In preparazione della chiusura -del
la trattativa sulla contingenza, il go
verno si sta sforzando di sgombera
re il campo, dalla lotta contro g'li au
menti delle b.o·llette, risolvendo la spi
nosa questione delle tariffe elettri
ohe, con un ennesimo e grave imbro
glio c'he si vorrebbe consumare en
tro la prossima settimana. 

. 

Mirafiori: la- lotta alla "131" 
TORINO, 14 -la 131 sarà costruita 

ancihea Rivalta. La notizia non è an
cora « ufficiale -, ma è data per sicu
ra . Il nuovo modello Fiat, u.na macchi
na «media n del costo di circa due 
milioni e mezzo (che si può acquista
re anche in color "oro" per la gioia 
di professiO'l1isti e superburocratil do
vrebbe costituir,e come è noto la ri
sposta alla crisi dell'auto. In realtà 
segna il pass·aggio dal mercato di mas
sa (rappresentato fino a pochi anni fa 
dalla 600, 850, 500, 127) e che ha co
stituito il successo commerciale del
la Fiat. al mercato per la media bor
ghesia, per chi la crisi non la sente, 
ed esportabile per lo meno in tutto 
il MEC. , 

Come è noto la 131 è già in lavo
,razione a Mirafiori e a Cassino. Pro
prioa Mirafiori su questa lavorazione 
sono avvenute in questi tempi le lot
te più significative, tutte improntate 
al rifiuto operaio del taglio dei tempi, 
dell'aumento dei r itmi, degli sposta
menti e delle sanzioni disciplinari. 
Particolarmente importanti sono stati 
gli scioperi di quest'ultima settimana, 

partiti dagli operai della verniciatura, 
circuito 3" L'a direzione che av.eva pro
vato la via della rappresaglia sospen
dendo tutta. la lavorazione al secondo 
turno di m'ercoledì, ha dovuto ieri ce
dere alle richieste operaie. Si è otte
nuto un uomo in più nelle cabine di 
verniciatura aumentando le pause e 
si è stabilitO Che spetta agli operai la 
decisione della rotazione tra i·1 lavoro 
in .cabina e quello fuori. 'Infine sono 
state pagate le ore di sC'iopero usate 
per questa rivendicazione. Alcune 
squadre della' lastrofer'ratura, che era
no state sospese, si erano fermate 
giovedì èhied"endo il pagamento della 
« mandata a (casa ". La vittoria netta 
della 131 è tanto più important-e se si 
pensa che la Fiat aveva preparato i·1 
lancio della nuova vettura con sposta
menti tali da mettere in dubbio la 
combattività delle s·quadre. 

Ora la decisione di immettere la 
nuova "Iavorazion-e anche a Rivalta, al 
posto di una linea del·la 1'28. Per que
sto progetto la direziooe haintenzio
ne di chiedere un alto numero di co
mandati durante il ponte. 

DALLA PRUVIA PAGINA 
ti, una piattaforma rivendicativa . E 
non si è riusciti a costruire, nel cor
so della lotta, una struttura di dele
gati in grado di imporsi come interlo
cutore di fronte ai sindacati e come 
rappresentante degli studenti nei con
fronti del'la giunta comunale. Questo 
è l'elemento di debolezza che ha con
sentito a'1 sindaco e ai sindacati di 
svolgere una trattativa e concludere 
un accordo al·le spalle degl'i studenti, 
mettendoli di fronte al fatto compiu
t o (salvo poi autocriticarsi , sul mo
do di procedere, come ha fatto il 
sindacato a cose fatte), La mancan
za d-i una struttura rappresentativa 
e decisionale degli studenti ha pesa
to anche rispetto all'elemento decis'i
vo nella conclusione della lotta: no
nostante l'estensione soc iale di que
sta lotta, e la stessa partecipazione 
f isica di migl iaia di proletari , la clas
Se opera ia non è stata chiamata in 
campo, se non con un 'or-a di sciope
ro generale a fine orario ad accordo 
già firmato . Nonostante la esplicita 
ed unan ime richiesta di sciopero 
di 4 ore con manifestazione , avanza
ta da tu tti gli studenti , e nonostante 
la press ione degl i operai , i sindacati 
(ed è fac ile immaginare quanto ab
bia pesat o i! ricatto unitario ed i le
gami po litic i di certe componenti) so
no riusc iti a fare muro. Agl i studenti 
sono mancati gl i strumenti (né era 
d'altronde poss ibile costruirl i nel 
corso de lla lotta) per chiamare ad un 
pronunciamento i consig li e i sinda
cati d i categori a c'he fo rse avrebbero 
potuto farlo. 

E' venuto così fuori un accordo, 
che pur rappresentando una prima 
vittor ia del movimento conti ene dei 
pesanti limiti, pr ivil eg ia gli studenti 
(tesserin i da 1,000 lire valevo li su 

due linee per un mese, senza limiti 
di corse nei giorni feriali) e i lavora
tori dipendenti (tesserini di 2 mila 
lire, valevoli per un mese, senza 'l'i
mitazioni su tutte le linee; ma che fa 
concessioni irrisorie, oppure uti,lizza
bili solo da pochi, ai soldati, ai disoc
cupati , ai pensionati; e riporta il 
prezzo a 75 lire, ma solo per chi viag
gia molto (tesserino di 20 corse a 
1.500 lire, da consumare in un mese). 
Per tutti gli altri, e sono la maggio
ranza restano le 100 lire. 

Nei fischi con cui una piazza col
ma di 10 mi la persone ha accolto 
martedì pomeriggio l 'annuncio dello 
accordo da parte dei sindacalisti si 
mescolavano l'insoddistfazione per i 
r·isultati raggiunti rispetto alla forza 
messa in campo, e .la delusione e la 
insofferenza di chi si sentiva scaval
cato nel momento conclusivo delle 
trattative . 

La quasi tota'l'ità degli studenti, 
nelle assemhlee delle scuole, ha giu
dicato negativamente l 'accordo, an
che se questo non può evidentemen
te significare una riapertura della 
·Iotta per cui non esistono le condi
zioni. il'insufficienza dei risultati rag
giunti non può comunque modificare 
il giudizio complessivo che è quello 
di una v ittoria politica gran<le, che 
va molto al di là dei risultati mate
r iali strappati . Del resto nel giudi
care gli stessi risultati materiali non 
ci si può dimenticare del contesto 
complessivo , del carovita galoppante , 
dei continui aumenti restati senza 
risposta, dell 'abbandono progressivo 
del la piattaforma sui prezzi politici 
da parte dei sindacati , della intransi
genza e della durezza con cui padro
ni e governo conducono l'attacco al
le condizioni material i di vita de'Ile 

a que o or -Sc mi t a quello dei toglie che i 'profitti de'Ile Compagnie 
direzione Magneti e Coordinamento d -« nove" - inizia amani -!'incontro salgano alle stelle), cercano di oppor-
sindacale sulla questione dei ponti na- fra i·1 presidente americano e il pre- si frontalmente ai paesi deIl'OP.EC ~ e 
talizi. L'ipotesi di accordo ohe ne è 'd f G SI ente rancese. iscard è già giun- cercano soprattutto di trascinare su 
uscita ha subìto delle modifiche ri- _ .L. Il' I to, oggi sé:I'Uato, ne iso a, accolto questa posizione, che trova 'la sua 
spetto alla precedente definizione', in- I 'd d' F " I I a gn o 1« ' UOri I co onia isti", espressione più «compiuta" nelle 
fatti, prima delle fermate e dei cortei V' I . I . I d u Iva a -riVO uZlone socia ista" ii c'riminali minacce di aggressione mi-
interni con cui gli operai nei giorni migliaia di dimostranti. litare di Ford4Kissinger-Schlesinger 
sco-rsi hanno risposto alle richieste Una significativa accogi'ienza per il contro i paesi arabi produttori, -,la 
padronali, la dir,ezione aveva prospet- ' «tecnocrate illuminato" del capita- CEE e il 'Giappone. Queste due po
tato per lo stabilimento di Cresce n- Hsmo ,« avanzato» francese. sizioni, francese e americana, hanno 
zago una spaccatura della fabbrica in Oggetto dei colloqui, uffi'cialmente, trovato il loro massimo momento di 
due, 'con un ponte lungo per i reparti secondo quanto ha detto lo stesso scontro nell'inverno scorso, quando 
più deboli, e l'utilizzo di due festivi- Giscard, j.J "coordinamento delle po- il ministro deg-li esteri francese era 
tà per quelli più combattivi. Ieri, in- litiche economiche» fra la CEE, dai Jobert. 
vece, dopo la mobilitazione operaia Cui membri il presidentef-rancese Oggi, preoccupati 'dalle dimensio
e dopo che questa aveva costretto il avrebbe ottenuto una specie di u de- ni che ha raggiunto in tutti paesi la 
coordinamento ad assumere un atteg- lega» alla conclusione del vertice crisi capitalistica, i capi di stato 
giamento di maggiore intransigenz'a, di Parigi, e gli USA. Non si parlereb- dell'occidente, e in particolare ford 
la Direzione ha deciso con raccordo be invece, sempre ufficialmente, del e Giscard sono al'la ricerca , o dicono 
del sindacato di proporre un ponte petrolio. di esserlo, ' di una mediazione che 
« medio» che dietro la presunta con- In realtà è proprio del problema attenui i contrasti che hanno carat
cessione di mantenere l'unità della dell'energia che Ford e Giscard par- terizzato i loro rapporti nei mesi pas
fabbrica, nasconde l'intenzione di ta- leranno e, d'altra parte, non esiste sati: questa « mediazione -, frutto del 
gli'are le gambe all'a risposta operaia alcuna possibilità anche 'Solo di ten- «neoatlantismo" franco-tedesco da 
e introducendo di fatto la cassa inte- tare un coordi'namento delle politiche una parte, e del cosiddetto ammorbi
grazione. La Magneti di Cres'cenzago economiche dei paesi capita'listi nel- dimento" della linea Kissinger nei con
dovrebbe cioè restare ferma fino al la fase attuale, senza ,far riferimento fronti dell'Europa da,l.J'a'ltra, ha~a 
2 gennaio, con quattro giorni di cassa al prohlema del petrolio, e a tutte le sua più 'immediata espressione co.n
i,ntegrazione per tutti. Modifiche ri- sue implicazioni, da'Ila questione de-I creta nella proposta del cancelHere 
spetto 'alla precedente definizione ci riciclaggio dei petrodollari, al 'rappor- federale Schmidt, avanzata da 1ui 
sono state anche per gli altri stabili- to di scambio produttori-consumatori, stesso a IFord durante l'ultimo verti
menti di S. Salvo e di Torino; a S. Sal- al problema del prezzo deH'energia, ce di Washington, di dar vita alla 
vo ponte lungo fino al 10 per la Divi- all'inflazione. «conferenza triangolare» (produtto
sione Equipaggiamenti, ponte nella 50- Sono note le annose divergenze ri,consumatori industria,lizzati, con
Ia settìmana di Natale, fi,no al 30 per fra Francia e USA sul 'rapporto fra sumatori sottosvi'luppati) auspicata 
gli altri reparti. Analoga soluz,ione vie- paesi proouttori e paesi consumato- dalla Francia, ma facendola precede
ne proposta per Torino, con una spac- ri: la prima, rifiutando la per sè co- re, secondo il desiderio americano, 
catura tra i due stabilimenti. stosa mediazione delle Compagnie da una « intesa" fra ·i paesi consu

Nell'ipotesi d'accordo è contenuta petrolifere americane, punta ad un matori. 
anche una parte sul prdblema del.la ga- rap'porto diretto con i produttori ed Questa proposta di- mediazìone -, 
ranzia dei livelli occupazionali, con lo evita di impegnarsi in qualsiasi scon- sarà, con ogni probabi.Jità, il centro 
sblocco delle assunzioni e il recupero tro frontale con gli a'rabi, perché sa delle discussioni fra Ford e G'iscard, 
dell'organico fuoriuscito per 'il turn- che, in u'ltima analisi, vi.,tala scarsa attorno al quale 'ruoteranno tutti gli 
over, oon incontri trimestraH col sin_autonomia energet,jca di , cui gode, ci altri aspetti del'la politi<:a non solo 
dacato a partire da febbraio, ma sen- rimetterebbe. I secondi, invece, ten- energetica, ma economica in gene-
za nessuna reale garanzia rispetto al- tano, in una fase storica in cui si rale. ," 
la cassa integ-razione per il futuro e G 

alJ'.intensificazione d-ello sf,ruttamento 
in fabbrica. Appare dunque molto gra- U n-
velapienae .. positiva>t~ 'CJ:isponibilità na nuova grand'e base uS~ .. 
del sindacato; l'aspetto più grave 9i ._ 
questo compromesso è l'apertura di _ 

un varoo, con l'utilizzo della cassa in- In Itall-a -_ la marl-na-Itali..ana-~~ 
tegrazione per il ponte e con la man-
canza di qualunque garanzi'a, se non 
forma,le, per Il futuro, ai p'iani di ri
strutturazione e di attacco politico al
la forza della class,e operaia Magneti. 
Il ponte appare, ed è, una .. messa in 
ferie politiche" degli operai. la cre
scita del dibattito nei reparti, le fer
mate dei giorni scorsi, la volontà di 
non cedere di un passo all'attacco al
l'organizzazione operaia, sono segni 
della coscienza di massa sulla gravi
tà dell'offensiva padronale e della ne
cessità di rispondere tempestivamen
te e con durezza. 

MILAZZO 
Congresso di sezione ore 9 

in sede via Quartiere. 10-A. 

masse: in questo quadro una con
quista, per quanto parzi,ale ed insuf
ficiente, indica una possibilità di vit
toria che va al ·di là della situazione 
palermitana. Ma soprattutto vanno 
sottolineati gli enormi r isultati poli
tici di questa lotta : l'aver realizzato 
una unità del proletariato (e anche 
di strati ampissimi non proletari) in 
termini che non hanno precedenti e 
di cui l'assemblea tra C.d.f., consigli 
di quartiere e de'legati eletti dalle 
assemblee potrà rappresentare un 
momento di approfondimento e di 
organizzazione; l'aver trasformato in 
comunisti migliaia di stu-denti, con
quistandone alla lotta la stragrande 
maggioranza; l'aver imposto nei fat
ti la unità tra operaie studenti di
stru'ggendo il muro che il sindacato 
ha sinora eretto, consentendo unica
mente la confluenza, anzi l'i« accoda
mento» -dei cortei nelle piazze; e an
cora, l'aver affermato in maniera da 
nessuno più negabile 'il ruolo e la ca
pacità di direzione esercitata dal'le 
forze rivoluzionarie e da 'lotta Conti
nua in primo luogo; "l'aver posto in 
man iera assolutamente chiara agli 
occh i delle masse il ruolo sociale del 
movimento degli studenti , e all'inter
no di esso, in termini di ass·oluta 
consapevolezza la questione della 
organizzazione rappresentativa degli 
studenti come fatto non burocratico, 
ma strettamente 'legato alle necessi
tà de lla lotta, in un 'ottica maggiorita
ria e vincente . 

ABRUZZO 

-Lunedì 16 ore 15,30 riunione 
dei responsabili di sede, nella 
sede di Pescara. Ordine del gior
no: preparazione congresso pro
v incia le, 

La conferenza stampa del capo di 
stato maggiore de'II'esercito VigHone 
ha pesantemente confermato ,le noti
zie che provenivano da 'Bruxel·les su 
un grosso mutamento qualitativo del
le forze armate ita,liane secondo le 
esigenze della NATO e della politica 
imperialista USA nel Mediterraneo. 
Oltre al potenziamento di aviazione e ' 
marina, già annunciati a 'Bruxelles si 
parla di una riduzione del'le forze di 
terra per circa 80.000 uomini. 

Tale riduzione si .otterrebbe prin
Cipalmente attraverso la eliminazio
ne dei CAR (,già in corso) e ,la ridu
zione del periodo di ,leva a 12 mesi. 

Che dietro la ristrutturazione delle 
forze armate, cominciata soprattutto 
con la gestione Henke, ci fosse ;jJ 
progetto di aumentare fefficienzae 
(corrtemporaneament-e ·Ia subòrdina
zione delle forze armate italiane alle 
esi'genze NATO eni noto da tempo; 
oggi non so'lo questo progetto viene 
con.fermato esplicitamente, ma espri
me un salto qualitativo che ne fa 
meglio individuare gli scopi speci-
fici, , 

La riduzione di 80.000 soldati di 
leva non significa altro che una 
maggiore professionalizzazione del
l 'esercito, e la riduzione della pre
s-enz·a in esso dei soldati di leva. 
Questo risponde a un processo ge
nerale messo in atto dagl'i USA dopo 
la disastrosa ' esperienza nel Viet
nam, che li ha portati a scegliere la 
soluzione di un esercito interamente 
;professionale: tendenza ,tanto 'più 
valida in ,Italia, dove ,la presenza 
di un movimento di lotta nelle ca
'serme ha assunto caratteristiche di 
classe e antifasciste evidenti. -

Le misure di potenziamento della 
marina chiariscono anche c'he una 
delle più importanti componenti de.JI.a 
professionalizzazione sarà costituita 
proprio dall'aumentata incidenza di 
marina e aviazione, che gia og~i so
no le due armi con la maggiDre pre
senza di professionisti. 

I giornali hanno anche ,spec ificato 
quali sono i nuovi mezzi di cui sa
rebbe dotata la marina . A questo pro
posito bisogna ricordare <:he il pri
mo a iniziare «l'agitazione. del,la 
marina per aver maggiori fondi e più 
mezzi è stato l'ammi'raglio IBirindelli 
quando era ancora comandante del 
Mediterraneo centrale per la NATO. 
Le tappe successive sono state ,la 
pubblicazione di un « libro bianco 
della mari·na .. che esplicitav,a in ma
niera articolata le pretese degli am
miragli , e poi nel 1972 un «simpo
sio navale del Mediterraneo » pro
mosso dall'ammiraglio Rosselli Lo
renzini (un altro nome emerso du
rante le indagini ·sulla Rosa dei Ve n-

ti), che mirava a creare una coali
zione« navale lO dei governi del Me
diterraneo più conservatori o 'reazio
nari e i paesi della NATO, -contro i 
r-egimi arabi antimperialisti (allora 
tra questi paesi c'era anche H Porto
gallo, la 'Grecia, ,la Tunisia, il Ma
rocco ecc.): con questo è ben chiaro 
quali scopi ha il rafforzamento dell,a 
marina italiana e il perché del tipp 
di mezzi di cui sarebbe dotata. " 

Si tratta di due nuovi incrociatori 
lanciami·ssi:li, 8 fregate ve,loci, 2 
sommergibili veloci . 6 aliscafi da 50 
nodi di velocità. Questo programma 
corrisponde esattamente alle esigen
ze ohe gli USA hanno nel Mediten:a
neo nei confronti de'Ila flotta sovietica, 
ma soprattutto nei confronti de'i paesi 
arabi, che specie nel campo dei pic
coli mezzi velOCi armati di missili 
sono stati ben riforniti dall'lUnione 
Sovietica. Vare la pena di ricordare 
che il primo paese del Mediterraneo 
a essere dotato del più alto numero 
di fregate veloci è stato la Grecia 
subito dopo il colpo di stato, per 

. esplicita richiesta IUSA: ' queste fre
gate come è noto non sono certo 
servite a evitare gli sba'rc'hi turchi a 
Cipro! 

Questa decisione presa con l'ac
cordo de'I neo ministro 'Forlani chia
risce ancora una volta come la prin
cipafe base NATO in Italia siano le 
forze armate e che il rafforzamento 
della pr·esenza NATO in Italia, prima 
ancora che attraverso un rafforz,a
mento delle basi , passa attraverso la 
I]lodifica qualitativa e quantitativa 
del ruo lo del le varie armi , e attraver
so l'aumento dei b i lanci. 

Anche riguardo alfaeronautica 'le 
maggiori spese riguardano i sistemi 
di te lecomunicazione e di intercetta
zione facenti parte del,la struttura in
tegrata N'ATO: solo quest'·anno, con 
due anni di ritardo è stato completa
to il programma NAiOtGE ( catena -ra: 
dar che va dalla Norvegia alla Tur
chi·a che è sotto lo stretto contral 'lo 
dei comandi NATO). Ora, anche i n
seguito alle defezioni, -s i sono 'rese 
necessarie delle modifiche e anche 
dei miglioramenti tecnici; ancora una 
v.olta è il governo ita·l'iano il più pron
to a rispondere alle esigenze USA 
(g ià si sono cominciati i lavori per la 
creazione di una base di awistamen-
to a Lampedusa). ' 

Infine s i deve sottolineare come 
ancora una volta a quello che viene 
chiamato il «disimpegno 'inglese 
nel Mediterraneo, suppl isca l'Italia, ' 
anche in termin i economici, così co
me già era accaduto nel caso di Mal
ta quando il governo ita liano svolse 
opera di med iazione fornendo f ra -l'al
tro notevoli .. aiuti economici" e pre
stit i al governo maltese. 


